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Staino

S
i vedranno oggi per cominciare a stendere,
nero su bianco, la mozione di sfiducia al go-
verno Berlusconi. Gli esponenti di Udc, Fli,

Api e Mpa si siederanno alle undici di questa matti-
na intorno ad un tavolo, a Montecitorio, e inizie-
ranno a scrivere quello che con ogni probabilità
sarà l’ultimo atto del Berlusconi quater. Un estre-
mo tentativo per evitare lo showdown lo ha avvia-
to ieri Gianni Letta sondando Fini e Casini sull’ipo-
tesi di fermare tutto in cambio di una riforma elet-
torale che porti ad elevare la soglia per il premio di
maggioranza al 40%(meno di quanto preso da Pdl
e Lega nel 2008) invece del 45% chiesto dalle op-
posizioni per evitare che Berlusconi nel prossimo
Parlamento possa avere i 508 voti per il Quirinale.

Non è chiaro quanto Letta si sia mosso su preci-

so mandato del premier, ma a giudicare dalla rea-
zione di Fini e Casini non sembra essere stato trop-
po convincente, almeno non al punto da indurli a
rinunciare alla mozione. Il problema è ormai la
presenza stessa di Berlusconi a Palazzo Chigi, e
Letta lo sa, tant’è che in Transatlantico c’era pure
chi commentava l’iniziativa del sottosegretario co-
me il primo atto del suo governo tecnico. Sulla mo-
zione di Fli e Udc convergerebbero i voti di tutti gli
altri parlamentari dell’opposizione, nessuno esclu-
so. Malgrado l’ottimismo sparso a piene mani dai
disinformatori in azione per cercare di sgranare i
finiani, i deputati del Pdl meno inclini alla sceneg-
giata, come per esempio un influente membro del-
la commissione di vigilanza Rai, ammettono infat-
ti che a Montecitorio non c’è partita, le cifre sono

impietose e vedono il governo ampiamente sotto
la soglia dei 316, con almeno 7 voti in meno di
quelli che prenderà l’opposizione. Berlusconi ne è
ormai consapevole, tant’è che a Palazzo Chigi non
escludono che alla fine possa evitare il voto alla
Camera dopo aver preso la fiducia al Senato, e cer-
care subito il reincarico dal Quirinale, come sugge-
ritogli da Pisanu. Il premier appare teso e stanco,
alterna rumorosi sfoghi, come quello dell’ultima
riunione Pdl, a momenti di autentico relax, vedi il
pisolino schiacciato ieri durante il vertice Osce. Fi-
ni invece si prepara ad assumere anche formal-
mente la guida di Fli, da gennaio, quando dal pal-
co del congresso fondativo a Milano rassegnerà le
dimissioni da presidente della Camera. Al suo po-
sto salirà un Udc?❖

Berlusconi ora ragiona sulle dimissioni preventive

Inversi

PARLANDO
DI...
Canguri

Maestra, insegnami il fiore ed il frutto

Col tempo, ti insegnerò tutto

Insegnami fino al profondo dei mari

Ti insegno fin dove tu impari

Insegnami il cielo, più su che si può

Ti insegno fin dove io so

E dove noi sai? – Da lì andiamo insieme

Maestra e scolaro, dall’albero al seme

Insegno ed imparo, insieme perché

Io insegno se imparo con te

Filastrocca
delle buone maestre

Una équipe di ricercatori israeliani ha messo a punto il primo
dentifricio specifico per i canguri malati di gengivite, malattia
che generalmente causa la morte degli animali.
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